
RELIGIONE CLASSE 4 
 
	

Per giovedì 26 marzo 
Iniziamo oggi a parlare della Pasqua e, come per Natale, entriamo 
nella Cappella degli Scrovegni a Padova, dove Giotto ha affrescato 
gli avvenimenti fondamentali della vita di Gesù. 

	

Se puoi guarda la video-lezione al link: 

https://youtu.be/ZmmIziumfWY 

 

Leggi con attenzione il brano del Vangelo: 

Ingresso di Gesù a Gerusalemme 
Quando furono vicini a Gerusalemme verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi 
discepoli dicendo loro: «Andate nel villaggio: subito troverete un'asina legata e con essa 
un puledro. Scioglieteli e conduceteli a me». I discepoli andarono e fecero quello che 
aveva ordinato loro Gesù:  condussero l'asina e il puledro, misero sull’asina i mantelli ed 
egli vi si pose a sedere.  La folla numerosissima stese i suoi mantelli sulla strada mentre 
altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla via. La folla gridava: 

“Osanna al figlio di Davide! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Osanna nel più alto dei cieli!” 

(dal Vangelo di Matteo – versione per bambini) 

 

 

Copia sul quaderno: 
 
L’INGRESSO DI GESU’ A GERUSALEMME. 
 
Giotto dipinge con precisione quello che è raccontato nel Vangelo di Matteo. 



Gesù si avvicina alla città seduto su un’asina che ha accanto il suo asinello ed è 
seguito dagli apostoli. 
Si riconoscono Pietro con la barba corta e la mano appoggiata all’asina, Andrea con 
la tunica rossa e il mantello verde, tra i due Giovanni senza barba.  
Come in tutti gli altri dipinti, Giotto differenzia l’aureola di Gesù inserendo la croce. 
Dalla porta della città di Gerusalemme – dipinta come un castello – esce una folla di 
persone incontro a Gesù.  
C’è chi sventola un ramo, alcuni cercano di togliersi tuniche e mantelli per metterli a 
terra, ma Giotto con ironia mostra anche chi rimane incastrato nell’abito. 
Un personaggio è chinato e ha steso il suo mantello per far passare l’asina con Gesù. 
Due ragazzi arrampicati sugli alberi strappano rami da sventolare in segno di festa. 
 
Studia bene 
Ciao, ci “vediamo” la settimana prossima 
m/a Valeria 
 
 
Se vuoi ascoltare e cantare una simpatica canzoncina 
sull’argomento, vai al link: 
 
https://youtu.be/gatrvIuWN6I	
	


